



STATUTO

 DEL 

CIRCOLO “AVVENIRE”

COSTITUITO

IN S. COSTANTINO DI RIVELLO


ART. I

Ad iniziativa dei sottonotati Soci fondatori, si è costituito in questo Villaggio il Circolo Avvenire

ART. II
Il Circolo si propone:

a) di riunire nel suo seno il migliore elemento cittadino, promuovendone e mantenendone lo spirito di fratellanza e di associazione, per ottenere l’ambito sviluppo della vita morale ed intellettuale del Villaggio;

b) di procurare ai soci un comune luogo di unione e di amichevole trattenimento;

c) di offrire a tutti i soci la comodità della lettura di diversi fogli politici – letterari – scientifici.

ART. III

Il Circolo, come Ente, non fa della politica militante; ma sarà di accordo nella scelta di Rappresentanti che abbiano a cuore il bene comune.

ART. IV

La durata del Circolo non ha limite. Il Presidente può procedere alla chiusura di esso quando il numero dei soci sia ridotto a meno di dieci.

ART. V

Il Circolo ha una sua Scheda d’adesione a stampa, che ne riassume il programma e stabilisce gli obblighi che assumono i firmatari di essa.

ART. VI

Chi sottoscrive la Scheda d’adesione del Circolo è obbligato a mantenere per un quinquennio gli obblighi da essa stabiliti. Resta esonerato dall’obbligo del versamento delle L. 6,00 annue chi emigra definitivamente dal Villaggio con l’intera famiglia, e chi, per infermità permanente, risultante dal certificato medico, non può frequentare il Circolo.

ART. VII

Le Schede d’adesione del Circolo possono essere spedite dai soci a compaesani residenti all’Estero previa autorizzazione del Consiglio direttivo. 

ART. VIII

Sarà dichiarato Socio benemerito del Circolo, ed il suo nome figurerà in un Album d’onore, chiunque farà ad esso offerta non inferiore a L. 20.

ART. IX.

Oltre ai soci benemeriti che per avventura potranno esservi, e dei soci fondatori, i cui nomi figurano a piè del presente Statuto, il Circolo avrà soci ordinari e soci onorari.

Saranno soci ordinari quelli che, ricevendo la scheda d’adesione del Circolo, la rimanderanno firmata, e gli altri alla cui ammissione si sarà proceduto in conformità del disposto dell’articolo XI del presente Statuto.

Saranno soci ordinari quelli nominati tali dal Consiglio direttivo, il quale farà cadere la scelta su gentiluomini che potessero conferire maggiore decoro e dignità al Circolo.

ART. X.

I soci dovranno essere maggiori d’età. A 18 anni compiti si può essere ammessi; ma occorre il consenso di chi ne ha la patria potestà o tutela.

ART. XI.

Le domande d’ammissione di quelli che non vengono invitati con la Scheda d’adesione del Circolo, sentito il parere favorevole del Consiglio direttivo, saranno messe a votazione segreta. L’ammissione risulterà da apposito Verbale, copia del quale, firmata dal Presidente e da non meno di due consiglieri effettivi, sarà dal segretario trasmessa all’interessato fra 3 giorni.

A parità di voti, deciderà il Presidente. Devono votare la domanda d’ammissione non meno di 15 soci, e, qualora, dopo la seconda convocazione dell’Assemblea, non potrà raggiungersi tale numero, si procederà alla votazione dai soli soci che interverranno alla seduta, la quale dovrà essere convocata sempre nei giorni festivi.

ART. XII

Può essere, in seguito a votazione da aver luogo nei modi e nei termini espressi nell’articolo precedente, espulso da socio:

1° Chi è irruente e turba la tranquillità che deve regnare sempre nel Circolo.

2° Chi subisce una condanna infamante.

3° Chi, in dissensi di una certa entità tra uno o più soci, non si uniforma alle esortazioni del Consiglio direttivo per un componimento amichevole.

4° Chi riferisce i discorsi confidenziali che si fanno nella Sala del Circolo:

5° Chi non adempie all’obbligo del pagamento della tassa annuale anche dopo il 1° e 2° avviso comunicatogli dal Segretario – Cassiere.

6° Chi per 6 volte durante l’anno non interviene alle riunioni indette per invito diramato dal Presidente.

7° Chi, senza giustificato motivo, non ha ottemperato al disposto dell’articolo XIII.

8° Chi trascende a vie di fatto con qualche socio.

ART. XIII

Morendo qualche socio, o la moglie, o figli maggiorenni di lui, con lui coabitanti, i componenti del Circolo che non ne siano legittimamente impediti, devono accompagnare la salma al cimitero.

ART. XIV.

La nomina del Personale direttivo si rinnova annualmente. Gli uscenti potranno essere rieletti con le medesime o con differenti attribuzioni.

ART. XV.

Ogni socio può, col permesso del Presidente, prendere la parola nelle riunioni indette per invito, e dire quello che crederà opportuno intorno alle questioni che si discutono.

E’ vietato parlare in coro. A chi interrompe dopo il secondo richiamo del Presidente, è tolta definitivamente la parola.

ART. XVI.

Di ogni deliberazione si redigerà verbale, che si conserverà nell’archivio del Circolo dal Segretario.

ART. XVII.

Il Circolo ha un Consiglio direttivo composto del Presidente, del Vice Presidente, dei quattro Consiglieri effettivi, di due Consiglieri supplenti, e di un Segretario – Cassiere.

ART. XVIII.

Il Presidente rappresenta il Circolo davanti alle Autorità, ai Corpi morali ed ai privati; convoca l’Assemblea quando lo crede opportuno, od un quarto dei soci lo richieda; prende i provvedimenti d’urgenza e ne riferisce al Consiglio nella prima tornata, e dà semestralmente un rendiconto materiale e morale della gestione sua e del Consiglio.

ART. XIX.

In assenza del Presidente ne saranno sostenute le funzioni dal Vice Presidente.

ART. XX.

Il Segretario tiene la corrispondenza sotto la direzione del Presidente; e rilascia le copie delle deliberazioni che gli vengono richieste da chi può averne interesse.

ART. XXI.

Verificandosi la chiusura del Circolo, l’arredamento di esso sarà messo in vendita e ceduto al socio che rimarrà come maggiore offerente e l’introito sarà insieme con quello che si troverà in cassa, distribuito dal Consiglio direttivo ai poveri del Villaggio in proporzione dei singoli bisogni.

ART. XXII.

Il Circolo avrà un bidello, il quale si occuperà della fornitura di quelle bevande che si giocheranno, nonché della pulizia dell’arredamento e dell’aula. Il suo servizio è gratuito in considerazione del guadagno che potrà esservi sulla vendita delle bevande suddette.

ART. XXIII.

I giuochi permessi sono.

1. Scopa.

2. Scopone.

3. Briscola.

4. Tressette.

5. Calabresella.

ART: XXIV.

Ogni socio può condurre seco nella sala del Circolo i forestieri che ne siano degni e i parenti venuti di recente dall’Estero. Tale diritto si estende per i primi ad un mese, e per i secondi a 15 giorni dal loro arrivo.

ART. XXV.

E’ proibito l’accesso nel Circolo a persone che non si trovino nelle condizioni di cui all’art. precedente. Il bidello del Circolo ha l’obbligo di far osservare questa disposizione. Mancando, per la prima volta incorrerà nella censura, e per le altre successive nella multa di L. 5 che andrà devoluta alla Cassa del Circolo.

ART: XXVI.

Il limite massimo d’età per l’ammissione si estende fino ai 75 anni.

ART. XXVII:

Il presente Statuto vincola a noma di legge tutti i soci.


Questo Statuto, discusso ed approvato dall’Assemblea generale dei Soci nella tornata del 25 ottobre 1899, va in vigore dal 1° Novembre 1899.



I SOCI FONDATORI

	1. G. VINCENZO PESCE
	14. FRANCESCO MILEO DI GIOVANNI 

	2. FRANCESCO FILIZZOLA DI NIC.
	15. DOM. ANT. MILEO DI ANDREA

	3. SABATO MILEO
	16. DOM. ANT. MILEO FU GIUSEP.

	4. GIACOMANTONIO STRETTI
	17. SABATO FILIZZOLA

	5. GIUSEPPE M. a CALDERARO
	18. GIOVANNI ROCCO

	6. GIUS. FILIZZOLA DEI NICOLA
	19. GIUSEPPE FILIZZOLA DI GIOV.

	7. NICOLA VALLINOTI
	20. VGIOVANNI PRIANTE

	8. FRANCESCO VALLINOTI
	21. FELICE MILEO

	9. FELICE FILIZZOLA
	22. GIOVANNI LAMOGLIA

	10. GIUSEPPE FERRARI
	23. GIOV. FILIZZOLA DI SABATO

	11. GIUSEPPE ALAGGIO
	24. VINCENZO PONTILLO

	12. PASQUALE CALDERARO
	25. GAETANO CALDERARO

	13. GIOVANNI MILEO
	


CONSIGLIO DIRETTIVO

Presidente: PROF. G. V. PESCE

V. PRESIDENTE: SABATO MILEO

	
	
	

	
	
	GIOVANNI MILEO

	
	
	G. M.a CALDERARO

	
	
	GIOVANNI PRIANTE

	
	
	NICOLA VALLINOTI

	Consiglieri
	
	

	
	
	

	
	
	GIOVANNI ROCCO

	
	
	GIUSEPPE ALAGGIO

	
	
	


Segretario – Cassiere: F. Mileo

STATUTO appartenente al Socio
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